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IN MEMORIA DI EMANUELE BLOCH ALCUNI FATTI CHE LE BIOGRAFIE UFFICIALI AMANO OMETTERE 

UN COMBATTENTE 
PER LA GIUSTIZIA 

d i Mi O' W A R D F A S T 
Sembra che la morte di 

Emanuele 11. Bloch sia avve­
nuta in i'irco.itiiii/c n«ai ci­
mili a quelle che hanno cau-
*ato la fine di molti uomini 
di sinistra e democratici, o 
semplicemente di uomini one­
sti e di buona volontà, logo­
rati dall'immensa fatica di 
una vita trascorsa sotto la 
dittatura del terrore che op­
prime l'America da tanti anni. 

II giudice istruttore dopo la 
autopsia ha emanato un co­
municato in cui si attribuisce 
la morte a e insufficien/a car­
diaca ». In altre parole, un 
attacco di cuore. Ma un at­
tacco di cuore è la faie cul­
minante della morte di un 
uomo, non la sua causa. Ter 
tre anni, Emanuele Bloch si 
è dedicato interamente alla 
battaglia per la salvezza di 
Julius e Et liei Rosenberg. In 
questo periodo egli ha dovuto 
far fronte ad una cricca mo­
struosa di rappresentanti go­
vernativi implacabili, assetali 
di sangue, i quali, piotetti da 
leggi manipolale e interpre­
tate a loro modo, agivano <•<>•» 
un solo obiettivo, già preven­
tivamente stabilito: l'assassi­
nio legale di queste due gran­
di e nobili figure. 

Immaginatevi che cosa lie­
ve aver significato questa con­
danna per un uomo come 
Emanuele Bloch, legato ai 
Rosenberg, che aveva impa­
lato a conoscere e ad ama­
re profondamente, lo ricordo 
di avere incontrato Emanuele 
Bloch circa tre anni fa, quan­
do si ertt appena agli ini/i 
del caso Rosenberg e di aver­
ne ascoltato la descrizione 
commossa e (piasi umile dil­
la grandezza di quei due es­
seri umani. Il loro coraggio, 
la loro fermezza, la loro cal­
ma straordinaria di fronte 
alla situazione nella (piale 
erano stati trascinati. 

Poi, per tre anni, la sua vi­
ta divenne letteralmente parte 
della vita di Julius e Et liei 
Rosenberg b . Divenne un padre 
per i loro fisrli. divenne il !«»to 
confidente, il loro amico, il 
loro consigliere. Giorno per 
giorno seguì il getto continuo 
di incredibili menzogne dif­
fuse attraverso gli sporchi ca­
nali dei nostri giornali. Gior­
no per giorno segni l'imini-
naggio e la morsa di una 
montatura e di una cospira­
zione che si andava rinser­
rando. Io non so *c riesco a 
dare un'idea anche appros­
simativa di che cosa Julius 
e Ethel Rosenberg erano di­
venuti per lui. Rappre«enta: 

vano: coraggio, indomabibla. 
la suprema fiducia nVH'iiomo 
nella grandezza e nella bnn-

messi. Quando gli fu tolto 
questo incarico dall'ammini­
strazione di Truman, insieme 
a molti altri che avevano ap­
poggiato il Sew Deal, si get­
tò con entusiasmo e genero-
siià nella lotta che si inizia­
va: la lotta per impedire al 
fascismo di prendere il po­
tere negli Stati Uniti. Si offrì 
volontariamente di difendere 
i sei negri di Trenton. New 
Jersev, e si battè coraggio­
samente per le loro vite, azio­
ne. questa, che portò allora 
alla sua cancellazione dall'al­
bo degli avvocati nello Stato 
di New Jersev. 

Dopo aver patrocinato nu­
merose cause per la difesa 
di diritti democratici, iniziò 
hi battaglia per i Rosenberg 
che gli diede fama interna­
zionale. Ora nneh'egli è mor­
to — come le due grandi fi­
gure che egli ha difeso. Il 
ricordo del MIO coraggio, di 
come si lejjò alla loro eroica 
lotta, vivrà per secoli, anche 
(piando i nomi di questi esseri 
vili e ìiluninni che furono i 
suoi esecutori e quelli dei Ro­
senberg saranno dimenticati 
sen/a pietà e condannati al 
silenzio che la storia riserva 
ai nemici dell'umanità. 

• Negli ultimi nove anni dal­
la line della seconda guerra 
mondiale, sj »• sviluppata una 
lotta incessante e feroce, pri­
ma da parte dell'amministra­

zione di Truman, ora da par­
to di Eisenhower, per cancel­
lare ogni traccia di resisten­
za al fascismo in America. Se 
questa lotta non ha avuto suc­
cesso lo si deve ni dirigenti 
della classe operaia, del mo­
vimento della pace e del mo­
vimento antifascista nel no­
stro paese. Ma c'è chi doveva 
pagare per questa lotta. Al­
la fine della seconda guerra 
mondiale non c'erano prigio­
nieri politici negli Stati Uni­
ti. ma oggi in ogni prigio­
ne, in ogni iribunale, ci sono 
centinaia di uomini arrestati, 
condannati e incarcerati. 

Da II ti fine della seconda 
guerra mondiale vi è stata 
una serie di esecuzioni lega­
li. versione americana del 
plotone di esecuzione e delle 
camere di tortura, rese tri­
stemente famose da altri fa­
scismi. E dalla fine della se­
conda <MiciTa mondiale centi­
naia e centinaia di uomini 
bravi, buoni e coraggiosi so­
no stati logorati da quella 
lotta, distrutti e uccisi. 

Tuttavia la lotta conti­
nuerà e, infine, le forze che 
Emanuele Bloch rappresenta­
va vinceranno. Il suo nome 
sarà ricordato accanto ad al­
tri eroici avvocati americani. 
uomini come John Peter Alt-
itele! e Clarence Dnrrow. che si 
batterono senza tregua per la 
•riustizia e la dignità umana. 

L'ombra di Giuliano e Pisciotta 
sull'attività governativa dell'on. Sceiba 

La posizione del primo ministro des ignato nelle «caini ni ose vicende del bandit ismo s ic i l iano 
Le rivelazioni «li Pisciotta sul la uccisione «lei suo <*ano - L' insabbiamento «Ielle indagini 
per l'eccidio «li Por tei la - 1 rapporti confidenziali «li JI essali a e g l i abbracci «li Verdiani 

Il 29 agosto 1951, un bri­
gante. imputato di strage, di­
chiarò ai giudici che il mini­
stro desìi interni gli aveva 
proposto di accettare una 
somma elevata — di 50 mi­
lioni per l'esattezza — , coni? 
orezzo del suo silenzio sulla 
oscura fine di un altio ban­
dito assai più famoso di lui 
La rivelazione passò agli ar­
chivi. il brigante rimase in 
galera ed il ministro al suo 
posto. T:e anni dopo lo stesso 
ministro veniva designato a 
presidente del Consiglio. Il 
giorno .seguente alla designa­
zione quel brigante moriva 
in modo singolare nel carce­
re di Palermo. 

Sembra una favola! E', in­
vece. un fatto, uno dei più 
impressionanti fatti di que­
sta umiliante stagione d.c. Il 
brigante, morto ieri, si chia­
mava Gaspare Pisciotta; "1 
b a n d i t o ucciso. Salvatore 
Giuliano; il ministro, Mario 
Sceiba. 

E' improbabile che queste 
cii costanze siano rammenta­

te nelle doviziose biografie 
che t rotocalchi, come è di 
uso, staranno certamente pre­
parando per sottolineare la 
investitura del neo presiden­
te. Saranno considerate «cir­
costanze irrilevanti », come 
accadde in occasione della 
effimera investitura dell'on. 
Fanfani. predecessore di Scei­
ba. Molto imparammo di lui 
leggendo le lucenti pagine 
dei settimanali di stretta os­
servanza: il giorno e l'ora del­
la prima comunione, l'anno 
del baccellierato e quello del 
matrimonio: tutto, tranne la 
tcehmte esaltazione del corpo­
rativismo fascista negli anni 
delle sue più fertili latiche 
accademiche sotto l'alta dire­
zione di padre Gemelli. An 
che questa una « circostanza 
irrilevante ». 

f irn ftim/ff serie 
La biogiafia più recente di 

Sceiba è densa di •< circostan­
ze irrilevanti » e sarebbe in­
giusto tacerle, specie se si ha 
il fondato sospetto che le a 

giografie ufficiali si guarde­
ranno bene dal rilevarle. 

Quando Gaspare Pisciotta, 
luogotenente di Giuliano e in­
fine, per esplicito mandato 
della polizia, suo « giustizie­
re », dichiarò alla Corte di 
Viterbo di es-ere stato invita­
to da Sceiba a tacere sulla 
uccisione del suo ex capo­
banda, tra 1 cronisti parla­
mentari sorse una pittoresca 
definizione dell'on. M a r i o 
Sceiba, che non ripeteremo. 
Nessuno immaginò, in quella 
occasione, che. col tempo, lo 
uomo sarebbe stato promosso 
da ministro a Presidente. 

La lunga serie delle ueci-
.sioni culminò la tragica gior­
nata del 1. m a g g i o del 
'47, a Portella delle Ginestre, 
in provincia di Palermo, do­
ve una tenace tradizione so­
cialista chiama a convegno 
ogni anno, alla stessa data, 
con le loro donne e i bambi­
ni. i contadini, gli altri lavo­
ratori dei paesi circonvicini. 
•In quel giorno, un pugno di 

malfattori aspettava, all'ag­
guato, la folla festante, che 
venne accolta da rabbiose e 
micidiali raffiche di mitra. 
Sette per.sone furono uccise 
e trentatre ferite. 

Il giorno immediatamente 
successivo alla terribile stra­
ge, il ministro Sceiba, rispon­
dendo a quattro interrogazio­
ni urgentissime presentate al­
la Camera, affermò che « l'ec­
cidio non era e non poteva 
essere un delitto politico ». 

la mole delle accuse portate 
in Parlamento contro di lui 
dall'Opposizione; sicché Scei­
ba dovette sacrificarlo. Man­
dandolo forse in pensione? 
No, trasferendolo dalla Sici­
lia in Sardegna! 

Tra ì successori di Messana 
in Sicilia, una parte di primo 
piano ebbe l'ispettore Ciro 
Verdiani. Nulla della sua at­
tività sarebbe trapelato sen­
za il processo di Viterbo con­
tro la banda Giuliano. Ver­
diani, chiamato in causa da-

del 15 maggio dei '51, a Vi­
terbo. Pisciotta. testé morto, 
affermò precisamente: « Nel 
memoriale di Giuliano che io 
consegnai al colonnello Luca 
(l'uomo che condusse l'ulti­
ma azione contro il fuorilegge 
e fu poi promosso generale 
- - n.d.r.) si parlava di Scei­
ba e Mattarella come man­
danti della strage di Portella». 

Follia di brigante? Può 
darsi. E' certo, intanto, che 
Giuliano, nella campagna e-
lettorale del '48. protesse, col 
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QUELLO CHE GLI ITALIANI NON DEVONO DIMENTICARE 

JNegli occhi di due testimoni 
l'eroica fine dei partigiani pratesi 

La battaglia ne! torrente contro forze soverchiatiti - Impiccati anche i feriti sotto Varco 
dì Figline - i(Tu guardare e raccontare„ disse Vufficiale tedesco - "Bailonni, saluta tutti „ 

SICILIA — Il corpo senza vita di Giuliano, ucciso in misteriose circostanze II 5 luglio 1950 

FIRENZE, febbraio. 

— Tu vai in giro e rac­
conti. Capito? Tu guardare e 
raccontare — disse quella 
notte il tenente tedesco a 
Bailonni il testimone. 

La sera prima, i partigiani 
della Brigata Buricchi ave­
vano lasciato l'accampamento 
di Monte Faggi di Javello e 
avevano marciato tutta la 
notte. Prima avevano mar­
ciato lungo il crinale delle 

ih dei" suoi simili. V. uieiilret Co.sre: poi croHo secsi. Quel/n 
questo amaro e terribile dram­
ma si sviluppava. Kmaiiiiele 
Uloch lo seguiva passo passo. 
li questo, fino alla fine. 

Quando il governo si mos­
se inaspettatamente per af­
frettare e completare, con la 
più grande spudorate/za. l'e­
secuzione. Fmanuele Bloch si 
trovava a Washington 

per 
loro 

prc al lavoro 
grazia per le 
momento in cui 
rava esser con loro, ne 
separato e rimale senza 

era la 'mattina del gicrno 6" 
«effe IH ore. 

Alle quattro del mattino in 
prossimità di \rni»ello In 
mnrein era diventata più cau­
ta, le avanguardie sostavano 
di tratto in tratto per dar 
tempo al grosso. 

Il compito era di passare 
seni- '' torrente Velia, altraver-

•hiedereisare *a nazionale e per i cani-
vile. Al 

più deside­
i l i 
al­

pi arrivare a Prato 
Era buio e freddo. Le squa­

dre appena furono in prossi­
mità del torrente si ferma­
rono. si bisbigliarono i co-

cuna possibilità di aiutarli ej ntandi, poi una squadra si 
.senza speranza. Ebbe un imi* stacco e si diresse al ponti­
no conforto: udire con quan- cello. Anche sulla strada che 

lo costeggiava non c'era nes-
suno. I pochi lumi del paese 
erano spenti e le case chiuse. 

erano 

Bloch 

Strenna «lil'osa 

ta dignità e coraggio 
andati alla morte. 

Più tardi Emanuele i»».m, 
affermò che questa condannai 
era un assassinio. Sapeva chcj 
era un assassinio. Era stato | L f J p r j | ) m xqUadra 5i cra 

lestunone della sua p r e p a r a - ^ incm„„,,„„,„ quando un 
/ione e della suaconclusione. j c a „ r abbaio. p 0 j „„ af,ro pi» 
Al funerale dei Rosenberg.. j 0 , ) f a i j 0 c o r n d n „nrj- p„„fj 
egli parlò con Eira che ?Ii|S | sentivano dei (unoht la-
\eniva dal suo grande affetto j frati. La squadra era arrivata 
e dal suo grande cuore, dv-ial pontiecllo e dopo un attimo 
ntiuiiando Tassassimo. l)in"^(Iall'arginc scoppiò la fucile-
«•to era il momento a^pct-Tia nemica. 
tato da tempo dal governo e[ — Sei torrente — gridò il 
d.ii pingui avvocali dcirli in-1 caposquadra. 
diisiriali. 

Immediatamente essi niise-j, 
ro in azione il foro degli av­
vocati, sotto loro controllo. «•; 
iniziarono le mene che dove­
vano portare alla cancella/io-' 
ne di Emanuele Bloch dall'ai-i 
|)0 (Icgli avvocati: in altre pa­
role. il suo allontanamento 
dalla professione e l'impossi-; 
bilità di esercitare iicrli stati1 

l'niti. !-• 

E" vero «.he non «"• la pnm.i 
volta che un avvocato < iic -
difende i comunisti <» altre;" 
vittime della violenza .rover--
nativa viene cancellato 

La battaglia incominciò, i 

partigiani risposero dal letto 
del torrente e intanto altre 
squadre presero posi2ione. 
Ma i tedeschi avevano fatto 
entrare in azione le artiglie­
rie. e le mitragliatrici appo­
state lungo il monte colpiva­
no la formazione partigiana 
da tutti i lati. 

Il sole sali e la battaglia 

di sosta. Continuò il giorno 
e vicino al tramonto tutto era 
finito. 

I tedeschi si buttarono sul 
feriti e sui prigionieri, cor­
sero in cerca su. per il monte. 
Poi i feriti li ammucchiarono 
su. dei carrettini, i prigionie­
ri alle stanghe, e quando en­
trarono ni Figline erano le 

continuava senza un minuto nove di sera. 
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I.F.O criOA: «Ritratto di Mario». Questo quadro è esposto, 
ron numerose altre opere, nella mostra personale del giovane 
pittore, allestita presso la Galleria « II Pinrio ». a Roma 

IL LANCIO DELL' INCONTRO DI PRIMAVERA AL GOLDONI 

li no spettacolo di ragamme 

La colonna si fermò da­
vanti a una viuzza che ha le 
due case d'angolo congiunte 
da un sovrapassaggio sostenu­
to da vecchie travi. Lo chia­
mano « l'arco ». 1 prigionieri 
si fermarono, i feriti furono 
scaricati lungo il muro di una 
di quelle case. L'ufficiale te­
desco guardò le travi di' so­
stegno e disse: — :VOTI ba­
stano. 

Mandò a cercare altre tre 
travi, le fece mettere dopo 
l'arco, da finestru a finestra, 
e poi ordinò di portare della 
corda. Quando la portarono 
luì la guardò, la tenne fra 
le dita e disse: — Bene, «tol­
to bene. 

Fece preparare trenta r.odi 
scorsoi, li fece legare alle 
travi dell'arco e a quelle 
provvisorie, mandò a prende­
re in una casa una sedia e 
un tavolo. 

Due tedeschi entrarono tri { 
una casa, presero il tavolo e| 
la sedia che aveva detto l'uf-\ 
fidale e dissero alla domini 
che guardava iti silenzio: \ 
— Per i vostri amici. 

Fatto questo, V ufficiale 
mandò a prelevare due uo­
mini del paese perchè fossero 
testimoni. Arrivarono, l'uffi­
ciale li mise da una parte e 
si rivolse a uno che si chiama 
Bailonni e gli disse; — Tu 
guarda, poi raccontare. T» 
va in giro e racconta. 

— Chopin. La Caduta di 
Varsavia — disse. 

Poi bevve, /luche gli altri 
bevvero. 

Ora le dita della signora si 
rincorrevano sulla tastiera e 
non erano più pallide. 

Nello stesso momento due 
partigiani della formazione, 
che s'erano dispersi nel {ag­
gelo. entrarono in Figline. 
Portavano un soldato tedesco 
ferito. Lo teneva uno nulle 
spalle, l'altro andava avanti. 
bussava alle case o doman­
dava- — Dov'è un posto di 
medicazione'.' 

Lo finestre si richiudevano 
in silenzio e il partigiano 
continuava a camminare cur~ 
vo con le braccia del tedesco 
attorno al collo e la testa 
poggiata sulla spalla 
al suo viso. 

FZIO TADDKI 

Poche ore prima, il maggiore 
dej carabinieri Angrisani. co­
mandante del Gruppo Ester­
no di Palermo, aveva inviato 
un fonogramma al Comando 
generale nel quale era detto: 
« Confermo che azione terro­
ristica devesi attribuire ele­
menti reazionari in combutta 
con mafia ». Sceiba ignorò il 
fonogramma, avvalendosi, per 
sostenere la sua affermazio­
ne, dj un rapporto confiden­
ziale dell'isnettore Messana. 

.ìlessuiui /trenti€ii4> 

il* Fotografie a co'ori 
per individuare i cr'mina'i 

1/ esecuzione 

Chi era Messana? Lo disse 
chiaramente l'on. Li Causi 
allo stesso Sceiba quando, nel 
luglio del '47. gli chiese di 
allontanare l'ispettore dalla 
Sicilia: <• Bada che Messina 
— disse Li Causi a Sceiba — 
ha intrigato con i monarchici 
anche dopo il 2 giugno, per 
studiare la possibilità di in­
stati! are in Sicilia il regno di 

ricino Umberto IL Ti prego quindi 
Idi mandarlo vìa ». Sceiba, af-
jfrettatamente. rispose: « Mes-
i.sann mi t-erve e quindi In 
jtengo ». 
; Quali furono i discutibili 
|.-ervigi che Mes.-ana re^e, lo 
i fece intravvedere il colon-
; nello dei carabinieri Paolan-

Viterbo. affermando 

gli imputati, dovette deporre. 
si era incontrato con Giulia­
no. aveva banchettato con lui, 
gli aveva proposto, per inca­
rico di una casa di produzione 
americana, di interpretare un 
film autobiografico. Aveva. 
infine, ricevuto una lettera 
da Pisciotta nella quale il 
luogotenente del famoso fuo­
rilegge si offriva come « giu­
stiziere >• di Giuliano. 

Sceiba era informato d 
questo singolare e ripugnan­
te commercio fra un ispetto­
re di polizia, un capobanda 
ed un gregario pronto a tra­
dire il suo capo*.' Verdiani 
disse di si, dichiarando te 
slmilmente, dinanzi ai giudi­
ci di Viterbo: « Mi recai in 
Sicilia da Roma, dove slavo. 
Di tutti i miei colloqui (pro­
babilmente anche delle cene 
con Giuliano — n.d.r.) infor­
mai il ministro dell'interno 
Sceiba •>. 

Giuliano, quindi, poteva es­
sere catturato vivo; l'ispetto­
re Verdiani, tra un abbraccio 
e l'altro, avrebbe potuto am­
manettarlo. Non lo fece. 

rà più. per le ricerche dei « tuorl 
t̂ Kue ». :e normali loto^ratle *n 

bimir-f» f- nero, tua si servirà del­
le lotografle a colori che aiute­
ranno gli Hsifiiti a ricono-srere 
più rapidamente i loro ricercati 

I.e cartoteche delle polizie cn-
minal] di tutto il inondo adotte-

Co.ti incominciò l'cscciirio-Iranno, tu >!to probabilmente. j a 

ne. Presero il primo prioio-i"'io\a arma ciei.'a pulizia di Kre-
nicro, lo fecero salire sullaj'eid 
sedia, sul tavolo, gli passa- j , 
rorio la corda intorno al colloì 
e tolsero il tavolo di sotto i 
piedi. Il tavolo passò al cap-| 
pio accanto. ' 

Z/iif/iciale, in piedi vicinai 
ai due cittadini testimoni. | 
opni tanto si voltava pcr\ 
guardarli con cortesia. 

Bfiyx. 9 — LH polizia crimi-i 
naie di Kierciu ha ideat,, una [Ionio 
nuova «rum ]>er la lotta contro ti che « Messana insabbiò le m-
deiniquenti. Ks>a n 0 n ,.npieghe- dagini per Portella ». Avva­

lorò. cioè, la versione di Scei­
ba che, pochi anni dopo, il 
sensazionale svolgimento del 
processo di Viterbo doveva 
clamorosamente smantellare. 

Una lunga serie di scandali. 
Ne troviamo a Viterbo le 
tracce aggrovigliate: Messa­
na aveva dovuto essere al­
lontanato dalla Sicilia, trop-

'no impressionante era stala 

Por avcr saputo abbraccia­
re Giuliano, resistendo alla 
tentazione di arrestarlo. Ver­
diani meritava un premio, nò 
più né meno come l'ispettore 
Messana: dall'Ispettorato del 
la Sicilia fu passato « con in 
carichi speciali » alla Divisio 
ne frontiere e trasporti. 

Perchè mai si volle impe­
dire che Giuliano fosse cat 
turato vivo? Milioni di paro­
le si Fono scritte su questo 
inquietante interrogativo, ma 
non sarà inutile aggiungerne I 
qualche altra. Nell'udienza I 

mitra spianato, i comizi d.c. 
Montelepre; è certo che a 

Montelepre la banda Giuliano 
impedì di parlare agli avver­
sari della D.C; è provato che 
a Montelepre e a Partinico, 
centri dominati da Giuliano, 
la D.C. ottenne la quasi to­
talità dei voti; è certo, infine, 
che l'ispettore Verdiani, nella 
sua deposizione a Viterbo, la­
sciò trapelare imprudente­
mente la eventualità che Giu­
liano avesse sparato a Por­
tella per punire glj abitanti 
di quella zona « contrari ai 
oartiti che lui appoggiava ». 
Poteva essere catturato vivo. 
un bandito che sapeva tante 
cose e tante cose aveva fatto? 

MI memoriale 
Nell'udienza del 12 ottobre 

'51. a Viterbo. l'avvocato De 
Maria, chiamato a deporre 
perchè aveva avuto rapporti 
familiari con Giuliano e si 
sospettava che fosse in pos­
sesso del famoso memoriale. 
disse: •< Se avessi il -memo­
riale terrei la vita di prìnci­
pi e ministri ». 

Quindici giorni dopo, il Se­
nato approvò il bilancio del 
ministro Sceiba con soli cin­
que voti di maggioranza. E-
rano quelli ancora i bei tem­
pi delle massicce maggioran­
ze d.c. ottenute col solo squil­
lo di una martinella che ri­
chiamava in aula i neghitto­
si ed i distratti della « palu­
de ». Anche molti di costoro 
votarono, quella volta, contro 
Sceiba, l'uomo che oggi, dopo 
la cocente lezione del 7 giu­
gno è stato designato alla Cà­
rica di primo ministro. 

GASTONE INGRASCI' 

e, . i:.in:.:n di primavera *o-.:*;o*.e:.e che 'piegano m rr.a-
• t d.ve:iul. t.e. gin» ci: ".re anni'mera emeare .e asinrazioni pm 
i ;..u .Hi;,.>.a.-o :.*:.i:fe»:«»/:or.€'v ive e. ::rtte le ra^azyr: un 
e »• ragazze itnllftne Esvl con- ! n:fir.c!o di :-«C<* e di .«erenità. 
..stono ir. mig.m.A e ::.igliai« di|ur.B vita ;>.ù aperta e coraggiosa. 
).r.-.. . ;̂-ettaCo;: ut !e>te. di ;;«•. •,r'^ c-<r ;u'sta di ur.a ;>erso-

:.:r. :.< . vero -e:..-o de.» p«-'r.a.i"à. e :. ro-eo >c?no dì una 
dal-jr,,;,, ;.v.e cia^cur.* ragazza, per|.'h:i,;*;..« le.icv Mar<:.enlà Autuo-

1 rllbo. Ma consideriamo «hcitirn::la c e su. trova i: :nodo;ri. :•• giovane >;::.pat:ca attrice 
deve avere «iznificatolù: -.... «rr̂ re H ".e *il*re. e ng.i al-;dcl cinema e de. teatro. ;»ceva 

l.manncle Bloch {'•• <-Vi* ••' <•'•<•" *« ••re: cantare, da presentatrice. Olu.mr.a Cor-
anni tdanzare, rectt̂ r» 'crr.ere Qu«- ; r.eliir.!. una «ttnee del.a com-

•t *,:.:.o. .. .(.Uirto l:.co:.t:o di j paoni* cae ora :«vr,r» «• Goido-
. i..ir. a;f:h --. s-..y.jerà .» ROT* r.i. .«n'.cc»-a m rrezzo fci sninpo 

come furono mandati a mor-i:, ! a r i a _,, „ ^ 4 . : u : t l : ? : C . se.V ragazze 
te Henry Dcxtcr \ \ Iute e niol- ;Cf,_# 0 <:«r.u. i:.io:.tri cae H'.G.X' Rerter e :1 bravo caratte-
ti altri. ,co.;-.ir.ci«:*- i.« quest; t;:orr.: a-'r:>-:«i Bua ^n5T<r.cia:.o le parti 

L^li sarà ricordato. Appar-••"•«'•: •' : . ' • ; ' :- "-,.tte le r.t'A';i*<;.i.i 
teneva ad una mirra -M-H.-Ì" ••-*•- <•-«•••* . ' A" po»-er-W> <*• Te*tro Gol-
ra/ione di corasreiOM e rene-j ^r «nnunc*r» questa r.ot:/:» ioni Sanno preso pane, tn un 
razione <Jt l o r ^ u u • *- r^<£ e r r f r ( , a r e i ; .%ja a . u t t o . n.o-.indovinato «fuori t.rogTarr.rr.a » 
rosi intellettuali americani Che v l : ^ . r . 0 i e r i s e r - r .e; lamico Te*- , tre r>r»vi«*trr.e ragazze: ìa (Jan 

<o>a 
questo per 
dopo quei terribili tre 
l." stato mandato a morte 

hanno dedicato la loro vita 
-.e ragazze: 

tro Go.cio:.'.. ere-r.ito di un puh-• z«t : ic<» I.:.arr.anj rr.o.to applau­
dila classe operaia e alle for- r,nc.i piero di grun.-i r.omi e ci dita tn una Ki:a danza de; suo 
re detnoeratichc cidii Stati|vr.»cì>Mr:e raeazze. >i e svolto pae.se. c e »- la lontar.a isola di 
l'niti, alla lotta contro la ! un rm<«c.-.o spettacolo. Un grui,- revior.. i attrice Mnr.:c» Vitti. 
zuerra. contro il fascino. e!;M <" *<*•»» «»* -/•'»** - f-ne g:-. gettatori ronani «pplau-
* ' !«, » .-„« „r.m^,i«"> scera « ci say.no fare » pio • :'«:. > orn-.al da cento sere al.e 
contro la rovina coononiKa!de;,_e ^ m . a e ^ ^ c f t € ^,, , ^ . . r . . p r o : o g o ^ . . ^ Man(jTa. 
che ci sta nuovamente di j ,,,,„._„,„.. giorni, dranro vita <r,ìa- e '""'' iu 1ue<;ta occasione 
fronte. ^ i «incontri» :r.» c e . pr.»-;..a «letto cor. notevole sensibtli-

Dtirantc rammini»tra/ionc'pr..i per questo, r̂ anno roluto tà. ur.er.e di Dante. Petrarca, 
Roosevelt fu consigliere iif-lt.rr.-.re a e altre UT esemplo e Manzoni e — *wll:asi-r.e 
fidale della Commi-Mini.- t»r1,a" «ncorn^.a-j.ento. na reflu­
ii Fair Employment Prarti-\z*'-° -"•; »^.to e intingente 

• t'ttx ..„-«, ^ic-no.ore ideato dalla hriiumte f»r.-
CP ' M j . ' ha t <j -C •" 7 T !'«--» ciorr.alU.tica di Marco Ce-
per il diritto dei negri al la-L^ru e da: sicuro «er.«o tea-
voro in numerose industrieUraie 0 , .\irredo Zennaro Sono 
dove prima non cr.tno am- r-.ew rn.tr.ette. o;n a..egre oia 

Per i feriti fu lina cosa più 
complicata perchè non si reg­
gevano in piedi, allora due 

[tedeschi salivano sul tavolo. 
•tiravano su. un altro passava 

a.cur.i dialoghi del romanzo dilla corda attorno al collo e il 
Pmtoiint. da cui e stato tratto | favolo andava più in là. 

'" U:n . - _ ! Quelli che asDeffacano il 
MUSICA \loro turno si guardavano at 

Una lapide sarà scoperta a Milano 
dove 30 anni or sono nacque l'Unità 

\M iiiaiiifcs.tizione si terrà in via Napo Torriani nel pomeriggio di domenica 14 - La 
iscrizione dettata da Concetto Marchesi - Una sfida dei giovani romani ai napoletani 

Domenica 14 febbraio a Mi­
lano. dopo la .solenne eolebra-

ìzione del trente.-.mo anniver-
T . . Ì^T' . o f . r " m ' . c o n o s c c c a n " sano della fondazione dell'Uni-

C o l i t e l i I StOllCI Bailonni il testimone e gli 
. , . , . . „ , 'dicevano: 
Al. A-ss-octHzlor.e Romana Con- j 

certi Storici, nei quadro dellei 
— Bailonni mi riconosci? 

:..anl;esta7ior.i dedicate allo (Au­
dio dei preludio da! 1600 a! 1900 
Co-are Vaianrê a ..a intrattenuto 
.eri .-era :. tolto uditorio parlan- i morto il SU figliolo! 

Diglielo alla mi mamma! 
Bailonni saluta tutti. 

tà. che sarà tenuta :n matti­
nata dal compagno Palmiro To­
gliatti al Lirico. i« terrà nei 
pomeriggio una .«seconda mani­
festazione nel cor-«o della qua 

— Bailonni diglielo com'è:'-c verrà deposta una lapide in 

r — ^elliasi-ue — di 
ur.o i povti popo.an dei.e varie 
ccg-.nr.i d Italia; e mfir.e. f.va 
Var.scok e Trer.e Cefaro le quali 
iTar.r.o letto. ir.s,orr.e con Mori-
ta'.do e Bereilmi ci.e. con loro. 
.iar.r.o appena finito di interpre­
tare Cronache di p'jifrt amanti, 

do su r:::.pre ŝ,ioni.sroo e 1! natu­
rismo dei Preludi di Debussy. Fi­
gli r.a meASO giustamente in lu­
ce le origini e .a natura dell'arte 
del grande compositore francese 
?otto.ir.ear.do i legami esistenti 
tra esso e 11 mondo dei poeti stin­
to.isti ledami evidentl.ssimi per 
. appunto In molte pagine dei 
ventiquattro ora ni pianistici cne 
compongono 1 suol due Libri di 
preludi. Uopo un analisi Intro­
duttiva ai singoli pezzi, nella 
quale Va'.abrega ha chiarito il 
senso de: vari titoli richiaman­
doci alle leggende, alle poe«ie 
o al.e «ensazìonl dalle quali essi 
derivano, il pianista Sergio Fio­
rentino ha eseguito con cura ot­
to preludi del / tibro e cinque 
del / / dimostrando quanta se­
rietà M. ma anche quanta fanta­
sia. quale senso del colore e qua­
le mutevolezza «"accenti neceMl-
tlno In una buona interpreta­
zione di Der>u.s,«.\. 

j via Napo Torriani dove, il 12 
I febbraio 1924. v:de la luce il 

_ . , _ . . . „ ! giornale di Antonio Grameci e 
Dopo che /.irono morii tut-fi. P a l m i r o T o g l ; a ; i : . r^ , a p : d c 

fi. li pugnalarono, _co*i p e n - j r c c h p r a l a seguente iscrizione. 

— Bailonm'-

roloni. con i piedi che ingom 
bravano il passaggio. 

Gli ufficiali tedeschi torna­
rono nella villa requisito. 
doro orerà la sede il coman­
do. Mandarono a chiamare la 
padrona, sapevano che era 
avversa a loro, la guardarono 
bene in viso, poi le dissero 
di colpo: 

— Voi suonare, noi bere. 
E indicarono il pianoforte. 
La signora Fernanda andò 

in silenzio verso il plano. Al­
zò il coperchio. Le mani le 
erano diventate pallide pal­
lide, come se non fossero sue. 
Le mosse e vennero fuori 
delle note lente, le ripetè 
un'altra tolta. 

Il colonnello guardò. 

dettata dal compagno Concetto 
Marchesi; 

- Qui — Il 12 febbraio 1924 — 
Xe'Ia crescente rovina d: ogni 
libertà — Elevati a strumenti 
di governo la rapina e il de­
litto — L'Un:tà — Giornale dei 
lavoratori italiani — Levava al­
ta la voce accusatnee — Presto 
condannata al silenzio — Per­
chè nell'Italia tradita e oppres­
sa da «scellerato dominio — 
Restassero soltanto — La pa­
rola del delatori e l'oltraggio 
vile dei .wrvi — Ma nelle car­
ceri, nei confini, nei borghi. 
per le città — Tra i cjpi si­
lenzi del terrore — Per 18 anni 
continui suonò più potente 11 
grido de l'Unità clandestina — 
Che il 2 tjiusno 1944 — Libera. 
mente risorgeva alle ;nce-s.*ar.ti 

battaglie proletarie — Verso 
l'infallibile ascc-a. — Nel tri-
qOT.mo anniversario 12 feb­
braio 1954 •. 

Ad entrambe le manife-sta-
zio'i: parteciperanno numeroso 
delegazioni di o&m parte d'Ita­
lia. delegazioni di operai e di 
contadini, dclegaz.oni di -amici 
dell'Unità -. G:à sono annun­
ciate delegazioni di minatori 
daila Sardegna e da Caber-
nardi. di pastori sardi, di mon­
dine d: Moli nella, il pae.ro del­
la martire Marta Margotti, dal 
paese dove mori Loredano 
Bizzarri, da Sala Bologne.oe. 
San Giovanni m Persicelo, dal­
le Reggiane, ecc. 

Giungono intanto le preno­
tazioni per la settimana di dif­
fusione dal 12 al 18 febbraio. 
Da un sommario c^me dei dati. 
appare evidente come in molte 
località, e particolarmente nel­
le fabbriche, si sia compiuto un 
.s^no passo in avanti, che può 
bene ei-Tre mes-o -n evidenza 
dalle .seguenti rotizie: alle Ve­
trerie Ricciardi di Napoli, dove 
mai era stata effettuata la dif­
fusione interna, saranno diffu-
."e :1 12 febbraio 230 copie del­
l'Unità su 400 dipendenti: al 
Cantiere navale Pellegrino. 
.sempre di Napoli. 120 Unità su 
120 dipcnJenti! L'Unità, inoltre, 

entrerà :n tutte le fabbriche 
grandi e piccole della Toscana 
ed anche in quella =t>rla di fab­
brica-prigione che è l'Arsenale 
militare di Taranto. 

I g.ovani romani, infine, nel-
I'impegnar-i a diffondere il 12 
febbraio 2000 copie dell'Unità. 
hanno sfidato i Rovani di Na­
po': per !a Ftc--a giornata, co­
me areno per la quota più alta 
di diffusione nel corso dell'in­
tera «settimana dal 12 al 18 feb-
bra:o. 

Prosegue il processo 
del « taxi 17 » 

BOLOGNA. 9 — L'udienza 
nella seconda giornata del pro-
ces'o del taxt 17 alla Corte d'As-
Mj-e d'appello è stata dertteata 
in gran parte agli incidenti pro­
cedurali. I difensori aw. Marche­
sini e Destilo hanno chiesto :! 
rinnovo totale del diriaUim-jTito 
Si e opposto il P G. il quale ha 
anzi affermato che per lui il 
proce-ŝ o è già sufficientemente 
chiaro e non sarebr* necessaria 
nemmeno la riapertura parzia­
le del dibattito. 

La Corte dopo 45 minuti di Ca­
mera di Consiglio ha deciso che 
s*. dopo l'escussione dei 12 te­

stimoni convocati, si riterrà ne­
cessario chiarire t punti dubbi 
della causa, l giudici non avran­
no nessuna difficoltà ad accede­
re alle Istanze del consiglio di­
fensivo 

Dopo una breve deposizione del 
capitano dei carabinieri Brutto 
Diotallevi che diresse :e prime 
"indagini sull'omicidio, e secon­
do il quale movente dell'omici­
dio non ru la rapina e salito 
«ul'.a pedana ti principale teste 
d'accusa :'. commerciante Car-
letti. '.uo.r.o contro cui si sareo-
t-̂ ro indirizzati nella serata de'. 
31 gennaio "50 ; rapinatori ne: 
tentativo di depredarlo di urta 
Torte «ontrr.a che aveva indossa 

Il te>te ha cor.terrr.ato parte 
de le d-ch:arazior.i rea* in istrut­
toria La sua dep<w.j;ar.e prose­
guir* nel porrssriec.o 

Un gatto percorre 60 km. 
per ritrovare i padroni 

BWONNE (Francia). 9 — Una 
contadina di Ba.su»-NVste ha sen­
tito grattare alla porta durante 
una tormenta S; e recata ad 
aprire, e rse.la stanza è entrato 
il «atto O.e aveva lasciato otto 
mesi prm:a trasferendosi dalla 
vecchia abitazione a sessanta chi­
lometri di distanza. 
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